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UN RACCONIO UMORIMICO 

I fantasmi 
di S A K I 

— Mia zia scende subito, si­
gnor Nuttel — ili--.e una piovane 
e disinvolta damigella di quin­
dici anni. — int.into potete pro-
Tare a stare un po' con me. 

Frntnton Nuttel cercò_ (li dire 
quel .che esattamente ci \olevn 

' per piacere «Ila nipote presente. 
senza nulla togliere alla zin clic 
farebbe venuta. Nel suo intimo. 
dubitava più che mai del vantac­
elo offerto ni suoi nervi bisogno­
si di cure da quelle visite con-
venziomili a una serie di persone 
del tutto «.«•omxeinte. 

— So benissimo come andrà, — 
aveva detto sua sorella, mentre 
egli si pn parava a emigrare nel 
suo campestre ritiro. — Andrai a 
seppellirti Ine^iù dove non avrai 
da parlare con anima ««ivn. e per 
Il tedio i tuoi nervi staranno peg­
gio che mai. Ti darò qualche let­
tera per In pente ehi* ho conosciu­
to lacpiù Menni di loro, per 
quanto mi ricordi «min persone 
veramente simpatiche 

— Come-rete molta pente da 
queste parli'' -- domandò la ni­
pote (piando triadico che fra loro 
la silenziosa comunione fosse du­
rata abbasfan/a 

— Appena qualcuno. - disse 
Fraiiitou. — Min sorella è stata 
qui. al Rettorato, quattro anni fa. 
ed e lei che mi ha dato alcune 
lettere di presentazione per la 
pente di qui. 

Fpli fece quest'ultima dichiara­
zione con tono di evidente disap­
punto. 

— Allora in renila non sapete 
nulla di mia zia — prosepuì In 
piovane e disinvolta damigella. 

— Soltanto il nome e l'ìndiriz-
ro. - - ammise l'interrogato. 

- T a sua grande tragedia è av­
venuta esattamente tre anni fa. 
— dis*e la rngn77ctta. — dopo la 
partenza di vostra «orella. 

— fa <;<ia tragedia' — doman­
dò Fra ni con. 

— Voi. forse, vi siete stupito 
di vedere qui. alla mefj| di otto­
bre. ima finestra «palancata — 
proserai la nipote accennando 
una prnnde porta finestra aper­
ta su un prato. — Da questa fi* 
nestra. Ire anni fa. un TÌorno. suo 
marito e i suoi due fratelli più 
piovani sono usciti per andare a 
earria F non sono più tornati. 
.Vell'atfraversnre la bruirhiern per 
andare nel loro terreno predilet­
to per la cn ri"n ni beccaccini. 
affondarono tutti e tre in un 
acquitrino traditore. I a povera 
ria erede che un eiorno o l'altro 
PSSÌ torneranno col piccolo spanivi 
marrone, che si perse con loro. 
r che entreranno da questa por­
ta finestra rome usavano entrare. 
Per onesto è lasciata scurire nner-

\ *a. oirni «wr.i. fino a buio. Sn «»<*,-
*o. In min novera cara zia mi ha 
detto come venivano, «mo mari­
to con l'impermeabile bianco sul 
braccio e ''xnnip. ì | f'afeM'» nifi 
piovane, cantarellando. Bertie, 
perchè hni saitato? per fare stiz­
zire la zia: lei infatti diceva che 
qnelln canzone le urtava ì nervi. 
Sanete. qualche volta, nelle sere 
calme e serene come questa, io 
provo quasi la raccapricciante 
impressione che e*si stiano per 
entrare davvero da quella por­
ta finestra... 

Tacque, scossa Ha un rapido 
brivido. Fu un «sollievo per 
Framton l'arrivo della 7Ìa che 
irruppe nella stanza con un tur­
bine di *cu«c per aver tardato a 
presentarsi. 

— Spero che la finestra aper­
ti! non vi disturbi. — disse su­
bito la signora Sappleton: — 
mio marito e i suoi fratelli de­
vono tornare da caccia e p a s c ­
ilo sempre da questa parte. Oppi 
sono andati a caccia alle bec­
cacce nei padiilì. e ridurranno 
in un belro stato i miei poveri 
tappeti. Così son gli uomini, non 
è. vero? 

Fila chiacchierò «allegramente 
sulla caccia all'anitra durante 
l'inverno. A Framton tutto ciò 
sembrava semplicemente orribi­
le. Fece un disperato tentativo. 
solo parzialmente fortunato, di 
volgere il discorso su argomenti 
merro spettrali: ma «i rendeva 
conto di come la sua ospite non 
gli concedesse che ima piccola 
parte della sua attenzione, e che 
i «noi occhi correvano di conti­
nuo da lui alla finestra aperta. 

Era certamente una disgrazia-
fa coincidenza quella di essere 
capitato a farle visita in que* 
tragico anniversario. 

— I dottori sono «tati tutti 
d'accordo Dell'ordinarmi la quie­
te assoluta. I*a«vsenza di ogni ec­
citamento intellettuale, e dì qual­
siasi co<a abbia rapporto con 
esercizi fisici violenti. — dichia­
rò Framton. che parlava sotto la 
spinta della illusione abha«tanza 
diffusa che tutti gli estranei in 
genere e qualunque conoscente 
in particolare, siano avidi dì co ­
noscere gli nltimi particolari sui 
nostri acciacchi e le nostre in­
fermità. ìa loro causa e le loro 
cure. — Su quanto invece ri­
guarda la dieta, non «onn tanto 
d'accordo, — continuò. 

— No? — disse la «ignora 
Sappleton con una voce che sol­
tanto all'ultimo momento aveva 
sostituito uno sbadiglio. 

Poi sfavillò improvvidamente: 
— Eccoli, finalmente. — gridò. 
— Proprio in tempo per il tè. 

Framton rabbrividì leggermen­
te e volse alla nipote uno sguar­
do che voleva comunicarle la 
•na pietosa comprensione. La 
fanciulla fissava la porta con 
nno smarrito terrore negli occhi. 
Con nna fredda «cos*a di indi­
cibile spavento. Framton «i vol-
•e sulla sedia e guardò nella me­
desima direzione. 

Nel crepuscolo che infittiva 
t-e fizurr a\anza»«ino «ni prato 
davanti alla casa: portavano cia­

scuna un fucile son,, i| braicio. 
e una di esse recava sulle spa'-
le un soprabito bianco l'no 
spaniel marrone, stanco, si ie-
newi alle loro calcagna Si a \ -
vicina*uno in silenzio alla casa. 
poi a un tratto una rauca \oce 
.rimanile cantò nella nebbia: lo 
dico, fiorili; parchi- h.iì saltalo? 

l'uori di sé. Fruinlou afferrò 
cappello e bastone: la porta di 
ingresso, il sentiero ghiaioso, e 
il cancello furono fasi appena 
infraliste della sua p m ipitos.i 
ritirala 

— rccoei a r m a l i . «.ara — 
disse colui che portava l'iuipet-
ineabile bianco entrando per la 
poiia finestra. — con una bella 
dose di fango, ma (piasi lutto 
già secco. Chi era quello che è 
scappato via «.piando noi siamo 
arrival i ' 

— l'n tipo stilino, un certo si­
gnor Nuttel — disse | a sonora 

— Imiuaciiio sui stato per \ i , i 
del cane — disse In nipote con 
calma. — mi ha delio che ha 
orrore dei cani. 

I romanzi a M-nsa/ionc erano 
la sua specialità. 

VIT DI PARTITO 

La prima storia del P. C. I. 
nel "Quaderno di Rinascita,, 

eli Kdoardo 119 Onofrio 

l'n.» fresca immagine (lì Anna ISalilini In « Donifiiiia il .mosto ». il 
lìlm ili Luciano Kmincr clic \crrA proiettato oc ni ni cinema liialto, 

mila te ria giornata del Festival «Il \olto ili Kuma > 

U compagno Palmiro Togliatti, 
direttore di Kuinscita, ci ha dato 
il Quaderno ri. 2 della rivista, de­
dicato a Trenta anni di vita e 

,l"ttc del pei. Dopo avere «Jo-
Ulmlo cun una certa curiosità e 
.mpuzicn.7.1 il quaderno, dopo 
averlo letto con attenzione, lo ab­
biamo chiuso soddisfatti. La no­
stra iittc.su noti solo risultava di 
Krun lunga appurata, tuo ci sia­
mo trovati di fi onte a una pub­
blicazione che si inserisce con 
onore nella nostra letteratura sul­
la stona del movimento operaio e 
(ouuimsta italiano. Anz.i, in que­
sta letteratura, il quaderno Tren­
ta armi di vita e lotto del P.C.l. 
6 proprio il libro che ci voleva 
v; che chiedevamo con insistenza. 

Disonna riconoscere che un 
prande partito come il nostro ha 
finora a\ uto un difetto notevole 
neU'az.ione educativa dei due mi­
lioni e mezzo di comunisti. Que­
sto difetto e dato dal fatto che 
molti compagni ancora non cono-
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LA BORGATA DOVE RECISA LA MISERIA PW SQUALLIDA 
« 

La Consulta popolare 
tra i lotti di Primavalle 

L'attività del compagno Manzetti - Un colloquio con il regista di 
"Roma città aperta,, - Un filo più saldo delle forbici della censura 

Il compagno Manzetti è un uo­
mo anziano, di alta statura, col 
volto intagliato in una scorza ru­
gosa di buon legno e gli occhi 
chiari, sorridenti. Veste la tuta 
dell'elettricista, ma quando la 
domenica si mette l'abito scuro 
sembra un impiegato delle fer­
rovìe. uno di quei bonari tipi di 
controllori che nei lunghi, fre­
quenti viaggi da un capo all'al­
tro della penisola hanno acqui­
stato un'esperienza, una saggez­
za, una comprensione umana da 
navigatori degli oceani. 

Cosi Marizetrt é un uomo tran­
quillo e paziente; e che sia di 
animo buono non occorre ag­
giungerlo. Lungo e dinoccolato, 
con le rughe intorno agli occhi 
che sorridono, Manzetti attraver­
sa i cortili delle case popolari di 
Primavalle sovrastando turbe di 
bambini che si rincorrono intor­
no alle sue gambe. 

Le sue radici sono solide e si 
ramificano Un po' dappertutto 
nella borgata: il suo lavoro lo 
porta in ogni casa. Perchè l'elef.-
tricista è anche presidente della 
Consulta popolare. 

Un giorno il compagno Man­
zetti ha conosciuto II regista 
Rossellini che stara girando a 
Prin.avalle le scene di un film. 
Si trattava di un episodio di 
Europa 1951, di cui già molto si 
è parlato sui giornali. Mentre il 
film era in preparazione, si di­
ceva, fra l'altro, che Rossellini 
si fosse messo a fare un'opera 
di sapore anticomunista: una 
donna di origine borghese e in­
tellettuale. disgustata dal mondo 
ozioso e corrotto in cui viveva, 
decideva di dare uno scopo più 
serio alla propria esistenza e di 
cercare un ambiente sano, un 
mondo più fiducioso in cui citte-
re e lavorare. Si accostava agli 
umili abitanti della borgata e 
frequentava i comunisti, gente 
che riteneva animata dalla fede 
di un ideale generoso e altruista. 
Ma dopo aver lavorato con loro 
e sperimentato la loro mentalità, 
la donna doveva accorgersi che 
quegli «omini erano uguali a tut­
ti gli altri e quindi — secondo 
la logica di un preconcetto pes­
simismo — anch'essi erano uo­
mini deboli, soggetti a tutte le 
tare ài una società contro cui, 
solo a parole riuscirono a com­

battere. Questo si sentiva dire 
durante la preparazione di Euro­
pa 1951 e può anche darsi clic 
in qualche modo — se era nelle 
sue intenzioni — Rosscllini sia 
riuscito a mettere insieme vn 
film cosi poco vero. Ma è certo 
che a Primavalle non ha trova-
to l'ambiente adatto. 

In quei piorni tutta la borgata 
viveva intorno alle macchine da 
presa. Il regista chiese a Man 
zetti di spiegargli che cos'era la 
Consulta popolare: era un orna 
nismo di partito, aveva una fisio­
nomia politica precisa? Era co 
niunista? Manzetti gfncqù che la 
Consulta era composta da per-
sone di tutte le tendenze e lavo* 
rava per tutti; anche ì democri­
stiani erano stati invitati a col­
laborare e se non avevano ac­
cettato non era colpa della Con­
sulta. Intorno a loro, mentre 
Manzetti parlava, c'erano molti 
personaggi del cinema: gente 
che a prima fcisfa apparirà indif­
ferente o comunque occupata da 
meccanismi staccati dalla vita 
comune degli uomini. Manzetti 
variava del gran bisogno di aiu­
tarsi e di organizzarsi che sor-
pera spontaneo tra quelle mura 
da esclusi e da miseria integrale. 
E a poco a poco vedeva le facce 
di quei personaggi strani farsi 
più attente, curiose. 

Vn persoiiaìrgio vero 
Una settimana più tardi Ros­

selli™ manda a prendere Man­
zetti a casa sua, con l'automobi­
le. Lo fa condurre sul luogo do­
ve si sta girando una scena e gli 
chiede se e disposto a ripetere 
davanti alla macchina da presa 
le cose dette quella sera, a pro­
posito delta Consulta popolare. 
Manzetti vuol sapere prima qua-
l'è la trama del film e Rossclli­
ni pli spiepa che si tratta di una 
donna ricca che, spinta da un 
puro sentimento d'altruismo, si 
reca ad assistere i poveri di una 
borgata. Non va più in là, nello 
sviluppo della trama. Quanto a 
lui, Manzetti, non dovrebbe far 
altro che illustrare, nella vicen­
da, le condizioni misere della 
borgata. 

Manzetti prese un giorno di 
tempo per decidere, e quindi ac­
consenti: « E' facile n disse, «per-

r <£e statue parìanti 
MADAMA LU­

CREZIA — Ort i 
forestieri ieri se­
ra, si anno fer­
mati a chiacchie­
rare accanto a 
me. Parla* ano 
dell'Italia. Senti­
te» Abate, poco ho 
compreso, ma u-
na cosa m'è en­
trata nella men­
te: che in Italia 

le donne sono tanto più disgra­
ziate che altrove. In America, poi. 
comandano loro. 

ABATE LUIGI — Ob, Io so be­
nissimo. Comandano proprio lo­
ro. In America le donne possono 
fare qualsiasi cosa, anche strol­
la re i figli per disperazione. 

M.roa LUCREZIA — Ma che vi 
salta in mente? Dio mio. Abate, 
incominciate a essere svanito. 

Ab. LUIGI — Non tanto, cara. 
Ecco qua un giornale, ed ec­
co una notizia dall'America. La 
signora Rotb Edwards. di Los An­
geles. ba ucciso con le proprie 
mani tre suoi bambini per la di­
sperazione di non poterli nutrire. 

M.ma LUCREZIA — Che orro­
re! Ma «casate, non è vero che 
c'è la prosperiti, in America, e 
che ogni cittadino ha automobile 
e frigidaire, o almeno la botti­
glia del latte fuori della porta. 
ogni mattina? 

Ab. LUIGI — Pare di no. ma­
dama. Per conto mio «4on pronto 
ad ammettere che. quanto a fa­
me, ce n'è di più io Italia; però 

non è ancora invalso l'uso di 
sgozzare i bambini che piangono 
per la faine. In ciò è la superio­
rità delle donne americane. 

M.ma LUCREZIA — Non fate 
dello spirito su argomenti tanto 
tragici. Io credo che quella pove­
ra donna sìa impazzita nel mo­
mento in cui commise il delitto... 

Ab. LUIGI — Per questo biso­
gnerebbe sentire il Professor Sa­
porito. Ma lasciamo andare gli 
scherzi. A\ete ragione: «tono fat­
ti orribili. E che dimostrano? Che 
la prosperità capitalistica, come 
dice il mio amico Pasquino, che è 
intinto di marxismo, è intensiva 
e non estensiva, riguarda solo i 
ceti privilegiati. E poiché tntto 
è estremo, in quel paese, accanto 
ai miliardari piò miliardari di 
lutti gli altri, vi sono i poveri 
piò poveri che altrove^. 

M.ma LUCREZIA — Piò che da 
noi? 

Ab. LUIGI — Da noi. madama. 
la povertà è piò estesa e solida. 
Ila un sano carattere permanente. 
grazie alle cure del governo. 
TantV vero che ieri l'altro l'ono­
revole Ivan Matteo Lombardo ha 
ammes«io che la politica economi­
ca del governo serve egregiamen­
te a stabilizzare disoccupazione. 
miseria e analfabetismo. Onde 
p o l i a m o concludere: 

LA fame è stabile, 
Unita mia, 
qrazie ad nn'abile 
economia 

l*t«- di marmo 

che devo recitare la mia parte, 
quella che /accio tutti i «torni 
da anni ». Doveva trovarsi in una 
casa in cui entrava la Beryman; 
qualcuno lo presentava alla don­
na, un altro cantava uno stornel­
lo accompagnandosi con la chi-
tarra, poi tutti si mettevano a 

scono la storio del partito. Molli 
eono coloro che hanno vissuto 
questi trenta anni di vita del par­
tito. ina non molti hanno ripen­
sato e sistemato questa esperien­
za in mudo tale da poter dire di 
conoscere la storia del partito. 
Quanto questa conoscenza sia n e ­
cessaria por dare ad ogni com­
pagno vera consapevolezza comu­
nista è superfluo sottolineare. 
Quello che oggi facciamo, e con 
innegabile successo, in tanto riu­
sciamo u farlo in quanto ci l e ­
ghiamo al passato, agli insegna­
menti tratti dalle lotte di questi 
ti onta anni di milizia operaia e 
comunista, che oggi costituiscono 
ti patrimonio comune di tutto il 
partito. Anzi, si può dire che In­
tanto siamo in condizioni di as ­
solvere giustamente, nell'ozione, 
olla nostra funziono di avanguar­
dia, in quanto abbiamo questa co­
noscenza del passato. Una grande 
parte dei compagni però, le espe­
rienze del passato non le ho vis ­
sute e non le ha assimilate nem­
meno come insegnamento. Da ciò 
la debolezza di molti nostri qua­
dri, ia loro difficoltà a orientarsi 
da sé. il loro difetto di Iniziativa, 
la loro Incertezza nella azione. 

Conoscete la storia del partito? 
Ma dove e come? Tutti lo desi­
deriamo; tutti vogliamo conoscere 
e studiare la storia del nostro 
partito. Da anni sentiamo questo 
desiderio e decine e decine di 
compagni si sono dati da fare nel­
le carceri, al confino, per studia­
re e insegnare In storia del nostro 
partito. Nelle nostre scuole, l'in­
segnamento di questa storia è co­
sa fondamentale. Cosi sono stati 
redatti studi parziali, anche buo­
ni, sulla storia del P.C.L, ma essi 
— per la loro stessa impostazione 
— si limitano all'esame di mo­
menti e problemi particolari. Il 
generale e il quadro d'insieme 
mancano. Sono comparsi libri di 
memorie di compagni, interessan­
ti. lodevoli, che hanno dato e 

, „ danno una vivace descrizione del 
to del presidente della Consulta m 0 r n e n t o e dell'ambiente di par-
popolare. Con un trucco da nul la | tu 0 . c he facilitano la compren-
Rossellini avrebbe potuto anche 
far passare Manzetti per « uno 
dei pochi puri» del Partito Co­
munista di Primavalle o addirit­
tura per uno che coi comunisti 
non ha niente a che fare. Ma noi 

venlmentl in scritti a volta espli­
cativi, a volta critici, tutti però 
coordinati da una mente che ha 
saputo non solo bene precisare i 
diversi periodi della storia del 
partito, ma di ogni periodo ha sa­
puto fare una sommarla descrizio­
ne ricca di motivi, di legami e 
di argomenti, e dare un giudizio 
che ò una indicazione per la as­
similazione e lo studio ulteriore. 
Con questa parte il quaderno as­
sume la organicità di un vero e 
proprio libro di storia; in questa 
parte, soprattutto, è racchiuso il 
pregio di cui stiamo parlando. Con 
esso finiscono, perchè risolte, tut­
te le discussioni relative alla pe-
riodlzzaziono della storia del par­
tito, le questioni ora organizzati­
ve o politiche, ora nazionali o in­
ternazionali, che sono state pre­
valenti in un dato momento. la 
storia del nostro partito diventa 
ampia e di largo respiro perchè 
si fonde con la storia del nostro 
Paese, per cui essa, in realtà, è 
un contributo decisivo alla storia 
di questi ultimi trenta nnni di 
vita politica italiana. Finiscono 
pure le Inesattezze sulle date e 
sugli avvenimenti, grazie o una 
scrupolosa cronologia finale; 
scompaiono le leggende e gli er­

rori di fatto che circolavano e 
circolano tuttora su riunioni e 
convegni di partito e sulle lotta 
delle tendenze nel periodo della 
fondazione. Tutte queste coso 
vengono precisate con una serio 
di documenti originali che fanno 
del libro anche una preziosa cre­
stomazia comunista. 

Questo è uno studio che farà 
epoca nella storia scritta del m o ­
vimento operalo Italiano In gene-. 
re e del nostro partito In parti­
colare. E* un libro che difficil­
mente resterà nell'ambito del pur 
numerosi lettori della nostra rivi­
sta Rinascita. Esso uscirà da talo 
cerchia, diventerà 11 primo libro 
di storia del lavoratori Italiani, 
oltre che testo principale di stu­
dio e consultazione per ogni d i ­
rigente di partito, per le scuole, l 
corsi, 1 circoli di cultura. Sulla 
scorta di questo libro si dovran­
no organizzare in tutto il partito 
dei Brevi corsi di massa, che d o ­
vremo dedicare ni compagno To­
gliatti, perchè è suo l'insegna­
mento che scaturisce da questa 
storia, perchè è alla sua m e n ­
te e alla sua fatica che dobbiamo 
questa opera preziosa. 

EDOARDO D'ONOFRIO 
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L'Accademia nazionale dei Lincei 
assegna i quattro premi nazionali 
Gli ambiti riconoscimenti al fisico Bruno Ferretti, al biologo 
Stefanelli, allo storico Spellanzon e al filosofo Carlo Antoni 

Un circolato aspetto della borgata, romana di Primavalle 

bere; e lui, appena vuotato il bic­
chiere, si alzava e salutava tutti 
per andare alla riunione della 
Consulta. La donna chtedeva di 
accompagnarlo e quindi, strada 
facendo, gli domandava notizie 
sulla borgata. Manzetti indicava 
le case dei lotti davanti a cui 
passavano, i buchi neri degli 
scantinati, le finestre disadorne, i 
muri scrostati, le scale buie e, per 
ogni finestra, forniva cifre, 
precisi dati di fatto: quanta gen­
te viveva là dentro, ammassata 
in una triste promiscuità, corro­
sa dalle malattie. Ed era tutto 
vero, tutto uguale alla v'ita e al 
lavoro di ogni giorno; i proiet­
tori, le luci, la macchina da pre­
sa non costituivano altro, sul suo 
cammino e sul suo spirito, che 
una luce più forte, un'attenzione 
insolita ai suoi passi e alle sue 
parole. L'arte si fondeva con la 
realtà. 

I/uso del denaro 
Più tardi Manzetti riscosse 

trentaquattromila lire per il suo 
lavoro di comparsa. Trentaquat­
tromila lire che avevano anche 
esse una piccola storia: il primo 
giorno, infatti, un amministrato­
re della casa di produzione ave­
va chiesto a Manzetti quanto vo­
lesse per recitare. Manzetti ave­
va risposto che non chiedeva 
nulla. Se occorreva distoglierlo 
per qualche tempo dal suo lavo­
ro, gli pagassero le ore perdu­
te; se gli avessero dato di più, 
i avrebbe regalato ai bambini ito-
veri della barcata. Quel perso­
naggio aveva mostrato una faccia 
stupita e gli aveva chiesto — 
scusandosi — quale fosse la sua 
fede politica. « Sono comunista » 
arerà risposto Manzetti. E l'altro, 
stonato: - Uno dei pochi puri... >». 
Manzetti non tenne neppure una 
lire per sé: organizzò una me­
renda per cento bambiiti, ne ven­
nero centoquaranta e spese tutto 
per loro. Fece anche fotografare 
i bambini e mandò le foto a Ros 
sellini, per ricordo. E adesso gli 
rimane solo la curtosita ài vedere 
come è venuto il film. 

Già: come farà venuto? Lo sa 
premo, pare, l'estate prossima, a 
Venezia. Per l autore sarebbe stato 
facile, comunque, alterare nel 
montaggio il valor* dell'infercen 

siamo ottimisti e siamo convinti 
che ancora una volta il realismo 
avrà vinto, quasi per virtù pro­
pria. Un filo si è stabilito tra gli 
artisti nuovi e l'Italia di oggi. E 
questo filo è, comunque, più sal­
do delle forbici della censura e 
di tutte le macchinazioni che si 
possono escogitare cercando di 
falsare o di nascondere, nell'ar­
te, la realtà. 

SAVERIO TLTINO 

sione del passato; ma anche que­
sti libri, necessariamente, sono 
portati a dare più risalto alla 
vita vissuta di questo o di quel 
compagno, a mettere in rilievo 
aspetti particolari della nostra 
storia e non 11 complesso, per cui 
talvolta il giudizio pecca di uni­
lateralità. Sono anche comparsi 
abbozzi di storia generale del PCI 
dei quali è consigliabile la lettu­
ra, però anch'essi non si pre­
sentano sempre armoniosi nelle 
diverse parti e hanno la tendenza 
a essere troppo schematici e poco 
argomentati. Mancava dunque 
nella nostra letteratura un assie­
me di studi sicuri, che cogliesse I 
fatti fondamentali e decisivi di 
trenta anni di lotta dei comuni­
sti italiani, li sistemasse in modo 
organico e quindi presentasse la 
realtà di questa nostra vita e di 
questa nostra lotta cosi come es ­
sa si è effettivamente svolta. 

A questa mancanza, sopperisce 
in modo eccellente il quaderno 
n. 2 di Rinascila.- Da ciò il nostro 
interesse e il nostro entusiasmo 
per esso. SI tratta di una pubbli­
cazione che assolve per I nostri 
lavoratori alla funzione di testo 
di storia del P.C.L 

/ trenta anni di vita e lotte del 
P.C.L. non si presentano In veste 
autobiografica, tuttavia in essi so­
no compresi studi e riflessioni di 
molti nostri compagni dirigenti, 
che sono come una descrizione di 
momenti personali di una storia 
che non è solo la loro, ma di una 
moltitudine di comunisti. Né ci 
troviamo di fronte a un tipo di 
almanacco, cosi come si usava fa­
re un tempo, nel quale si racco­
glievano notizie e dati sulla vita 
e l'attività del partito, delle a s ­
sociazioni di massa e si metteva 
anche un pizzico di storia, ma il 
cui contenuto non andava oltre 
!a cronaca e la cronaca frammen­
taria, le illustrazioni e le effeme­
ridi. Il quaderno n. 2 di Rinascita 
è. invece, una nostra storia, ori­
ginale, scritta da parecchi com­
pagni. che presenta fatti e a v -

L'Accadcmia Nazionale del Lin­
cei. In occasione della ricorrenza 
annuale dell'elezione di Luigi Ei­
naudi a Capo dello Stato, ha com­
piuto l suoi lavori per l'nttnbuzio-
ne per l'anno 1952 dei quattro Pre­
mi Nazionali, di un milione di lire 
ciascuno, istituiti dal Presidente 
della Repubblica per il settennato 
della sua carica. 

Il Premio Nazionale Generale 
della Classe di Scienze Fisiche, 
Matematiche e Naturali è stato at­
tribuito al prof. Bruno Ferretti, 
nato a Bologna il 1. luglio 1013. 
ordinario di fisica teorica nell'Unl-
vereità di Roma, per le sue impor­
tanti ricerche su numerose que-
fitionl relative ai raggi cosmici e 
alia fisica nucleare, alle anali il 
Ferretl ha arrecato, come pure alla 
matematica moderna, contributi 
assai notevoli, meritando giusta 
mente un posto eminente nel mondo 
scientifico internazionale. 

Il Premio Nazionale per la Bota­
nica e Zoologia è stato attribuito al 
prof. Alberto Stefanelli, nato a 
Università di Roma, per le sue 
Venezia il 4 gennaio 1908, ordinario 
di istologia e di embriologia nella 
numerose ricerche In molteplici 
campi della biologia e. In parti-
colar modo, per l'importanza dei 
risultati conseguiti nello studio del 
sistema nervoso centrale dei verte­
brati inferiori e nelle originali ri­
cerche sperimentali sulla differen-
ziarione specifica dei neuromi e sul 
loro potenziale di accrescimento 
che hanno tracciato la migliore via 
per l'interpretazione di un feno­
meno finora cosi oscuro. 

Il Premio Nazionale Geneia'e 
della Classe di Scienze Morali. Sto­
riche e Filologiche è etato attribui­
to allo storico Cesare Spellanzon, 
nato a Venezia il 14 febbraio 1884. 
per la eua monumentale « Storia 
del Risorgimento <> dell'unità d'Ita­
lia » giunta fino al V volume II 
quale termina con la caduta della 
Repubblica Romana del 1849. In 
tale opera la larghezza dell'infor­
mazione documentaria e bibliogra­
fica si congiunse con l'originalità e 
l'equilibrio delle vedute ftoriche, 
di guisa che essa cortituisce il 
maggiore lavoro d'insieme che si 
sia fino ad ossi pubblicato sullo 
argomento e al tempo stesso un 
validissimo strumento di divulga­
zione culturale. 

Il Premio Nazionale per le Scien­
ze Filosofiche è utato attr;buito al 
prof. Carlo Antoni, nato il 15 ago­
sto 1396 a Senosecchia (Trieste). 

ordinano dì filosofìa della etona 
nell'Università di Roma, autore di 
htiuli lllosoflci e storici di grande 
importanza, nei quali, prendendo 
!e mosso dallo storicismo crociano, 
ha saputo arricchirlo di sviluppi 
che il Croce medesimo ha ricono­
sciuti oltremodo originali. Tra lo 
sue principali opere si ricordano: 
« Dallo storicismo alla sociologia >; 
« La lotta contro la ragione »; « La 
considerazioni su Hegel e Marx»; 
« La formazione della concezione 
dialettica della storia ». 

1 quattro Premi Nazionali sa-4 

ranno conferiti al vincitori nella. 
adunanza solenne che l'Accademia 
terrà II prossimo mese di giugm. 

Inoltre, durante lo svolgimento 
dellp sedute accademiche dell* 
scorsa settimana, alle quali hanno 
partecipato numerosissimi soci, si 
sono avute importanti comunica­
zioni scientifiche, come ad esemp.Q 
quelle del soci stranieri proff. T:-i 
moshenko della Stanford UnIver-< 
sity di California. Grégolre della 
Università di Bruxelles e del socio 
nazionale prof. Abetti, Direttore 
dell'Osservatorio Astrofisico di Ar-
eetri, 1) quale ha Illustrato i risul­
tati scientifici della missione noi 
Sudan, da lui organizzata e diretta 
sotto gli auspici dell'Accademia dei 
Lincei e del Consiglio Nazionale* 
delle Ricerche, per studiare l'eclis­
se totale di sole del 25 febbraio 
ID52. 

Spiegazioni a Sceiba 
chieste dal comune di Bologna 
BOLOGNA. 12. — Sul noti avveni­

menti che hanno portato al decreta 
dt scioglimento della Commissiona 
ammtntttratrlce dell'ATM dt Bologna. 
il sindaco, compagno TX>zza, duran­
te una pubblica seduta ha ampia­
mente riferito con una documentai» 
relazione 

Alla fine della relazione il Consi­
glio comunale, all'unanimità, ha ap­
provato II seguente ordine del gior­
no che è stato trasmesso, con tele­
gramma del sindaco, al ministro 
Scclha: 

« Il Consiglio comunale di Bologna. 
desideroso di conoscere 1 motivi del­
lo scioglimento della Commissiona 
ammlnistratrice dell'azienda tramvla-
ria municipale prega U signor mini­
stro dell'Interno di volere comunica­
re al Consiglio stesso, con cortesa 
sollecitudine, la relazione d'inchiesta 
o quanto meno gli elemenU detta­
gliati di fatto, gli addebiti specifici 
e le fonti di prova che hanno deter­
minato i provvedimenti In parola >. 

II, «AZZITTINO CULTURALE 

NOTIZIE DELLE ARTI 
Studi »u Caravaggio 

Gli titilli OjTavaggCVht. mter.st-
IxratxH in occasioni; della grande 
mostra milanese dello tcont anno o 
da 5s«a stimolati, hanno fatto da 
un annn a questa jnr'.p numerosi 
\yi%si avanti che rttenUuro utile Te-
giatrare almeno pei- sommi capi. Va 
segnalato in pumo luogo lo sp'en-
drdo volume srrtttn da Ltor.e:io Veti-
turi e pubblicato dairistttuto CfO-
grattCo T>e AqOSUn\ d\ >r.!fl*a. con 
una pTfar.GTW d% B'r.rtì'ttr, cro­
ce. sotto gh ou l i !^ d- un Comitato 
anpositairente formatosi n*lla Cit­
tà dt Cararagg-iO. eh' hi zoZuto in 
i£l —2J*5 0'1r!*~'r* ^V.TJ il t „ r , «ftrtd^J-
Co compiano Stuinj alla t'Sta W 
tj'atuìe cnnr-siiad-no ì; i-'li. — ". che 
^OT-Tirende «2 rag-.n* di ?«*«'o, 5* 
tnro^e Tri franco e ne~o e tZ ptt%-
w h * perf*fe tavole a •~o7/>*i fm 
non parlare della copertina ) non 
«ito * un he?l-*lir-r, lavoro fi-"•-Ti­
fino. ma mntuisre nel tr*ta ti 
comnerulto di cirro un anquanten 
nto di nnnorafj studi ra'amgg*.vfi-
e ?n pi rf irò'are un so*t"n rnmpen. 
din di lunnhi anni d> rirerrhe e n-
flrsimnt fu ovetto temi d/j varte 
d*Wauln~r rh* fu uno de, rrim<*-
sirri. Un dui J9t>9. ad affrontarlo con 
metodo sdenti fico e pacione ò 
scrittore. Certo, non ogni CC«T crm-
T*nr~ ver tm-intn r'nu~rdi Vimro-
tfflnnin» general* d'i disrrrto del 
Venturi e n*»- quarto tirruarda ti 
lune inet»*inni o e\«Wtnfonf ite! ca­
talogo delle opere di Michelangelo 

da Caravaggio^ Mia non è Questo il 
luogo per affrontare un Simile pro-
bieria e sarà micce più opportuno 
mettere qut in rilievo il forte ac-
rtnto che l'autore ha efficacemente 
posto sull'aspetto popolare e rtto-
luzionano dell'arte del Caravaggio. 
« Cgli è attuale oggi come era at­
tuale nell'anno 'COO ed è partecipe 
di quella eterna attualità che è del­
l'irte. perchè era pervaso, e ha per­
vaso ogni sua opera, di quella sete 
dt verità ad ognt costo che ha reso 
eroici Bruno e Campanella. E poi-
ch* nel nostro secolo il Insogno di 
sincerità e di tenta è divenuto 

unàncGr3 di salvezza, la sfida alla 
menzogna che il Caravaggio ha por­
tato * la ragione intima delia sua 
popo:antà ». 

Per il reszo ti dei e ancora ai sug. 
<r*rimenti del venturi e alle cure 
delrtttituto Centrale del Restauro 
se una interessante scoperta è sta­
ta fatta in seguito a una minuzio­
sa radiografia dei due grandi di­
pinti della Vocazione di San Matteo 
e del Martirio dt San Matteo al lo­
ro ritorno i Roma dopo la mostra 
milanese Si * potuto accertare in­
fatti che i„ modo quasi de? tutto 
rispondente ale vicende ricordate 

» • « - • » » . # ' _ » • _ . . _ , * * « « ^ * » r*~--m 

ragg'o tentò due edizioni del Mar 
ttrto. r\diri*nrndo-i xni sopra rat-
tuale rer*-one \e7V verdoni pre­
cedenti Ca'irang-o me-it disposto i 
gmnni dei personaggi in modo da 
mantenerli più In tono occupando 

lo sfondo e tutta la parte otta con 
uno scenario architettonico, e a de­
stra at«t<j posto un angelo, giun­
gendo a dipingerlo quasi interamen­
te. Sella Vocazione Carotaggio di­
pinse due volte il Cristo. Va scoper­
ta ha importanza per la datazione 
delle opere, 

Contemporaneamente e subito do­
po la pubblicazione della monog-a-
fus del Venturi numerosi altri con­
tributi sono stati dati agli sludi sui 
Caravaggio. At noti e recenti studi. 
Roberto Longhi • ha aggiunto n*i 
suoi articoli sulla rivista da lui di­
retta Parajro-e l'attribuzione a Ca-
Yn-r^~~*~ ti* * ; " 2 fXnTlit?»» nonché 

preziose note e dtscussmni Sugti 
J#— , # . ^ . — r « . . _ . 9 ->..+I.*I~— ff't-

Tepooa. mentre In *ivd:oro inglese 
Denis Slahon vi ha aggiunto Vattri-
buz-.one di ui 0->rcerto 

C. M. 

BiraW* ii Veatti» 
Dalla XXVI Biennale di Vene­

zia. cne si Inaugurerà 11 14 giugno 
«tese annunciata la partedpazlo 
ne alla Biennale stessi, degli Staci 
Cnltt C America. Brasile. Canada 
Cuba e Guatemala (gli ultimi tre 
r*" 1» nrtrra voH*>_ nnnrh* i«)*11r> 
Stato d'Israele, che ha costruito 
quest'anno un proprio padiglione 
e dell'Austri*. Jugoslavi*. Svezia, 
Danimarca. Norvegia, Egitto. 

La Commissione esecutiva per la 
XXVI Biennali» ha provveduto al­

la copertura del posti resisi ve* 
canti a causa de!!* rinunci* al­
l'invito da parte di alcuni artisti. 
estendendo l'Invito a coloro cb« 
nella precedenti votazioni avevana 
ottenuto un maggior numero Ci 
suffragi, e cioè: BartollnL Socrat* 
e Tozzi per la pittura. • Frinì. Bug-
«feri e Torres! ni pev la ecuXur?* 
netta qualità di maestri (una so'.a 
opera): Llllonl. Meloni e Troi=ì5«-
dort con 5 opere; Crocettl. EA-
phael Maral e Panciera con 3 scul­
ture; Calandri. Castellani. D'Ardia, 
Caraccioii e De Stefano con duo in­
cisioni: «. nel tìlsegro. Bucci,'Con-
««olazlone. Alberto Martini. MJra-
Kl'a. Gtno Morandl. Graham. »-e-
rottl e Veleni Marchi, con due 
opere. Inoltre nella medaglia figu­
reranno con cinque perzl ciascu­
no Giuseppe RnrnagnoIL Nicola E'O-
bJnii e tutgl VenturlnL 

Un* mo<ra retrospettiva di un* 
trentina di opere sarà dedicata dal­
la XXVI Biennale di Venezia «1 
pittore T«»r.ezJano Federico Zandc-
meneghl che. nato nel IMI. vU*m 
e lavoro a Parlet accanto al grup* 
no d*s1l Tmpr«-!rtor.!stl. e v! mori 
nel 1917 

Tn'aT-ra retrospettiva sarà dedl-
»_•• . , _i.fr.*..— <—**— •— tx/wtfne 
.̂* . « . .. . 

* * * * * £ fari 
indetta dall'Ente provincia:* tu-

ri«'no si inaugurerà ti 31 maggia 
a Bari la II Uostrm <U pittar» 6*\ 
e Maggio di BKtK 
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